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II caso "Barone Romeo" di Patti

Ciiticità nella sanità Pressing sui vertici Asp
Nota del Movimento Cristiano Lavoratori al neomanager Cuccì

GIUSEPPE GIARRIZZO

All'indomani  della  visita  del  neo  commissario
straordinario  dell'Asp  di  Messina  all'ospedale
Barone  Romeo  di  Patti,  sindacati  e
associazioni  sono intervenuti  nuovamente per
ribadire  la  necessità  di  mantenere  alta
l'attenzione  sul  presidio  sanitario  di  via
Mazzini.
È di ieri una nota diffusa dalla sezione pattese
del  Movimento  Cristiano  Lavoratori,  i  cui
vertici  hanno  chiesto  al  sindaco  di  Patti,
Gianluca  Bonsignore,  la  convocazione  di  una
riunione  urgente  con  gli  altri  sindaci  del
Distretto socio -sanitario.
L'incontro  dovrà  essere  aperto  ai  sindacati,
alle  associazioni  e  alla  cittadinanza,  con
l'obiettivo  di  «comprendere  quali  iniziative  si
intendono  portare  avanti  con  il  nuovo
managementdell'Asp  di  Messina,  anche  in
vista  della  nuova  programmazione  della  rete
della sanità regionale».
Insomma,  va  bene  mantenere  un
atteggiamento  positivo  e  ottimistico,  così
come  èemerso  dalle  dichiarazioni  rese  a
margine  dell'incontro  di  giovedì  con  il
manager  Giuseppe  Cuccì,  ma  è  altrettanto
importante  mantenere  alta  l'attenzione  sulle
«numerose  e  serie  problematiche  che
riguardano  il  "Barone  Romeo"  di  Patti,  a
partire  -  riferiscono  il  presidente  Mcl  Nunzio
Saturno  e  il  segretario  Placido  Salvo  -dalla
cronica  carenza  di  personale,  che  mette  a
rischio  la  funzionalità  di  diverse  Unità
operative e, di conseguenza, l'incolumità degli

stessi pazienti».
I  vertici  pattesi  del  movimento  hanno  inoltre
ribaditola  necessità  di  ottenere  «sostegno  e
supporto»  in  merito  alla  proposta,  già
avanzata  nelle  scorse  settimane,  relativa
all'attivazione di un reparto per l'effettuazione
delle  terapie  a  beneficio  dei  pazienti
oncologici.
Oltre  ai  sindaci  e  alle  sigle  sindacali,  Saturno
e  Salvo  hanno  chiesto  al  primo  cittadino
pattese  di  invitare  all'incontro  anche  il
vescovo  della  Diocesi  di  Patti,  Guglielmo
Giombanco,  il  comitato  Aretè  perla
salvaguardia  e  la  difesa  del  Barone  Romeo  e
le  associazioni  "Tribunale  del  malato"  e
"Cittadinanzattiva".
Proprio  quest'ultima  associazione  ha
consegnato giovedì al commissario dell'Asp un
documento  in  cui  vengono  elencatele
maggiori criticità da affrontare in tempi rapidi.
In  primis,  la  nomina  di  un  primario  al  reparto
di  Ortopedia,  poi  l'incremento  di  personale
medico  al  Pronto  soccorso  (anche  attraverso
l'utilizzo  di  medici  specializzandi)  e  all'Unità
operativa  di  Anestesia  e  rianimazione,  in
perenne sotto organico da tempo.
«L'ospedale  -  riferiscono  i  componenti  di
Cittadinanzattiva  -  possiede  tutte  le
caratteristiche,  sia  funzionali  che  strutturali,
per  poter  essere  classificato  Dea  di  primo
livello.
Chiediamo  al  commissario  di  intraprendere
fiter  necessario  per  raggiungere  questo
obiettivo».
RIPRODUZIONE RISERVATA.


